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Relazione di Malagodi alle Commissioni della Camera 

Nessuna iniziativa del governo 
per superare la crisi monetaria 

Amendola denuncia la supina accettazione dei condizionamenti provenienti dalla politica di potenza degli Stati Uniti — Le 
dichiarazioni contrarie alla svalutazione della lira non sono seguite da azioni concrete per frenare l'inflazione — Chimica.-
oggi il governatore della Banca d'Italia depone al Senato e la Montedison decide sulla svalutazione del capitale sociale 

Ferma opposizione delle sinistre a Montecitorio 

CRITICATO IL DECRETO 
A FAVORE DEI PETROLIERI 

Il provvedimento governativo ormai non ha possibilità di essere approvato 
dal Parlamento — Interventi di Anderlini e Maschiella contro lo sgravio 
fiscale di altri trentatrè miliardi a vantaggio delle compagnie petrolifere 

Le commissioni Finanze e 
Tesoro della Camera dei de
putati hanno discusso Ieri, In 
una seduta comune, l proble
mi della politica monetarla. 
La relazione del ministro del 
Tesoro, on. Giovanni Malago
di, è stata Intonata ad un ot
timismo circa la riforma del 
sistema monetario Internazio
nale che è del tutto contrad
detto dai fatti. Questa rifor
ma dovrebbe basarsi, secondo 
Malagodi, su meccanismi di 
aggiustamento delle diverse 
monete fra loro « adeguati », 
su uno strumento monetario 
di riserva « neutro », sulla isti
tuzione del Fondo europeo di 
cooperazione monetaria. Si 
tratta di Indicazioni generiche 
a fronte delle quali, in prati
ca, gli « agg'iustamenti » si 
fanno sotto la pressione di 
potenti pressioni speculative 

organizzate dalle società mul
tinazionali e monete di riser
va sono quelle dei paesi più 
forti, a cominciare dal dolla
ro statunitense. 

Per il PCI sono lntrevenuti 
Silvio Leonardi e Giorgio 
Amendola 
Dall'esposizione del ministro 

Malagodi, ha detto Amendo
la, è emerso un quadro abba
stanza preciso dei condiziona
menti che derivano alla vita 
economica di ogni singolo 
paese dall'evoluzione dell'eco-
nomia mondiale e dalla crisi 
monetaria internazionale. Que
sti condizionamenti hanno una 
matrice: il predominio e la 
egemonia degli Stati Uniti 
d'America fondato sulla loro 
supremazia militare. Non ba
sta ricordare, come ha fat
to l'on. Malagodi. che a suo 
tempo, In altre epoche cioè, 

Contro le manovre ritardatrici 

Casa: una legge 
che deve essere 
applicata subito 

Riunito presso la Direzione del partito il gruppo di 
lavoro sull'urbanistica - Alla scadenza del 31 dicem
bre il governo dovrà presentare i decreti delegati 
E' in corso un tentativo di affossare il provvedimento 

Si e svolta nei giorni scor
gi presso la Direzione del Par
tito una riunione nazionale 
sui problema della attuazio
ne delia legge per la casa, 
ed in particolare sui decreti 
delegati che in base all'arti
colo 8 il governo è tenuto 
ad emanare entro il 31 di
cembre prossimo. Alla riunio
ne hanno preso parte 1 com
pagni Maderchl, Abenante, 
Todros, Salzano. Fattinnanzi. 
Ferretti, P. Amendola, Toz-
zetti. Magno, De Laureniiis, 
Filippini, Ottaviani, Bocchi, 
Calcagnim, Marcialis, Cosenza, 
Melograni, Finetti, Stefanini, 
Amarante, I n va, Carrassi. Bu-
setto. Della Seta. 

La rapida applicazione del
la legge, e stato sottolinea
to, nonostante i limiti che il 

Partito na tempestivamen 
te denunciato, è oggi condi
zione essenziale non solo per 
un rapido sviluppo della edi
lizia sovvenzionata e popola
re e per soddisfare quindi 
l'enorme richiesta di case 
economiche che esiste nel 
Paese, ma per riaare slan
cio e sollecitare la stessa edi
lizia privata, compressa e sof
focala dagli eccezionali livel
li raggiunti datia speculazio
ne sulle aree. Sono stati ri
chiamati a questo proposito 
i dati salienti della situa
zione. caio complessivo della 
produzione (8,8% in meno nel 
'71 rispetto al '70 del numero 
delle abitazioni costruite) e 
nello stesso tempo aumento 
ancor più impressionante del
le abitazioni rimaste vuote o 
sfitte: caduta ulteriore del
l'investi mento pubblico nel
l'edilizia, sceso nel '71 al 3,6°/0 
dei totale, aumento del costo 
dei terreni che a Roma ha 
raggiunto punte di 30 mila li
re il metro quadro, superan
do addirittura quello della 
costruzione 

Nella riunione sono stale 
ampiamente documentate o 
ricap.totale le numerose ina
dempienze da parte gover
nativa. dalla mancata eroga
zione ai comuni dei 150 mi
liardi di aiuicipazioni per 1' 
esproprio delle aree per la 
edilizia economica e popo
lare (Fendo di rotazione» al 
fatto che ancora non una so
la lira è stata erogata dal
la Caasa Depositi e Premuti 
dei 300 miliardi per l'acqui-
sizione e umanizzazione pri
maria delle aree, ai mancato 
trasierimemo ai conti specia 
li alla Cassa Depositi e Pre
stiti. di tutti i fondi disponi
bili degli enti e delle amm.m-
strazioni; al fatto che a tut-
t'oggi i fondi ripartiti alle Re
gioni non siano siati ancora 
accreditati, soprattutto al gra
ve ritardo nella emanazione 
dei decreti delegati previsti 
dall'art 8; si è ribadito a 
questo proposito come tutto 
questo fai eia parte di una 
precisa manovra tesa a sa 
botare la legge 

E" stato altresì rilevato co
me carenze da parte di En
ti locan o Regioni su adem 
pimenti che ad essi sono sta
ti assegnali - il non avere 
ad esemp.o ancora procedu
to in pareccnie prov.nc:e a 
quelle modifiche in senso de 
mocraiico dei consigli di am 
mimstrazione degli IACP che 
la legge prescrive all'art 6 
o la mancata delibera da 
parte di alcune regioni dei 
piani di localizzazione degli 
interventi previsti dall'art 3 
— possono obiettivamente age
volare i disegni di rinvio o 
di revisione del governo. 

Molli Comuni e Regioni han 
no già proceduto alla ieftni 
zicne. aao7 one e approvazio
ne dei pian: regolatori e di 
tutti quegli altri necessari 
strumenti d; pianificazinm- ur 
brtniit'ra la cui mancanza 

crea obiettive dlflicolta alla 
Iniziativa edilizia o ne im 
pediM-e quanto meno un ron 
trollato sviluppo S- tratta 
ora di accelerare e completa 
n dovunque questi adempi

menti. 
Per quanto riguarda ;n mo

do particolare l'art. 8 e i 
decreti delegati che debbono 
essere emanati dal governo 
entro la fine dell'anno — sul
lo scioglimento di tutti gli 
enti edilizi nazionali e del
la Gescal (con trasferimen
to dei compiti a questa fino 
ad ora assegnati al CER o 
alle Regioni nell'ambito delle 
rispettive competenze funzio
nali e territoriali): sul rior
dinamento degli IACP con 
trasferimento ad essi dei pa
trimoni degli enti dlsciolti; 
sul riordinamento e la unifi
cazione dei criteri di asse
gnazione degli alloggi e di 
determinazione dei canoni, sul 
principio affermato della ge
stione democratica degli al
loggi da parte degli stessi 
inquilini assegnatari - 11 
gruppo di lavoro, dopo aver 
preso atto delle iniziative 
già assunte in sede parla
mentare dai Gruppi del PCI 
del Senato e della Camera 
per invitare 11 governo al ri
spetto dei tempi e alla Im
mediata convocazione della 
speciale commissione consul
tiva prevista allo scopo dal 
citato art 8. ha ribadito 11 
principio che I suddetti de
creti dovranno attenersi, nei 
loro contenuti, al pieno ri
spetto dello spirito e della 
lettera della legge 8S5 A que
sto proposito sono stati nel
la riunione richiamati l se
guenti punti fermi, attorno ai 
quali si articolerà la posizio
ne del Partito nelle varie se
di e nelle orossime occasio
ni di dibattito: 

1) si deve immediatamente 
procedere come stabilito dal
la legge allo scioglimento del
la Gescal e di tutti gli enti 
edilizi nazionali, trasferendo 
agli IACP I relativi patri
moni: 

2> I poteri in materia di edi
lizia economica e popolare 
già assegnati dalla legge alle 
Regioni — sia per quanto 
riguarda la fase di pro
grammazione che per la 
esecuzione degli interventi — 
saranno da queste come dice 
la legge, esercitati diretta 
mente, con il concorso dei co 
muni interessati, per tutta la 
parte relativa alla definizio
ne o deliberazione dei pro
grammi d: localizzazione e di 
Intervento; ciò comporta una 
organizzazione e struttura
zione degli strumenti tecnici 
ed operativi adeguate alla 
realtà regionale e al prin
cipio della partecipazione dei 
Comuni le Regioni stesse do 
vranno decidere se organizza 
re propri uffici di program
mazione o servirsi di strut-
ture ad autonomia funziona
le ma comunque controlla 
te dal Consiglio Regionale. 

3) la fase esecutiva, secon
do quanto stabilisce la leg 
gè. sarà affidata agli IACP nel
la attuale loro articolazione 
territoriale o per la parte 
di programma che ad esso 
risulterà assegnata, a) movi
mento cooperativo: 

4i la definitiva ristruttura
zione territoriale e funziona 
ie degli IACP dovrà essere ef 
fettuau dalie Regioni Sarà 
in particolare cura delle Re 
gioni per estendere ultenor 
mente il momento democrati
co e per tener conto dei 
molteplici e impegnativi com 
piti che la legislazione vigen 
te già affida ai comuni in 
materia di pianificazione ur 
banisiica associare il più lar 
gemente possibile questi ul 
timi anche nella fase di at 
tuaztone della legge preve 
dendo in ogni caso una loro 
partecipazione diretta nei 
nuovi consigli di amministra 
t nne degli IACP. 

5) rimangono ferme per 
quanto riguarda ti necessario 
momento di coordinamento 
nazionale le competenze as 
segnate al CER o ai suol or 
ganismi tecnici secondo H del 
tato o nei limiti stabiliti dal 
la legge. 

il sistema monetario fondato 
sull'oro aveva un suo suppor
to politico militare nella flot
ta dell'ammiragliato inglese. 
Bisogna aggiungere che oggi, 
sul piano Intemazionale, la 
questione monetaria interna
zionale è stata condizionata 
dall'arroganza degli USA e 
ciò fa intravedere con chia 
rezza il pericolo che alle gran
di trattative economiche in 
ternazionali si giungerà quan
do gli USA si troveranno an 
cora una volta in una posi
zione di forza 

Come si colloca l'Italia di 
fronte al problema della ri
forma monetaria internazio
nale? E in particolare come si 
pone di fronte alla prospetti
va dell'Unione economica e 
monetaria europea? A questo 
interrogativo il ministro Ma
lagodi ha risposto In modo 
estremamente generico ed elu
sivo senza dimostrare un'ade 
guata consapevolezza della 
gravità e della drammaticità 
della crisi che 11 paese attra
versa. Come può l'Italia, ad 
esemplo, porre il problema 
della politica regionale, che è 
un problema che diverrà cru
ciale nel quadro dell'Unione 
economica monetaria euro
pea. quando dall'Italia fug
gono ogni anno migliaia dì 
miliardi di lire di capitale 
italiano? Noi in pratica subi
remo e stiamo già subendo 
un doppio condizionamento, 
uno di carattere mondiale, 
l'altro di carattere comuni
tario 

Oggi, in particolare, ci tro
viamo di fronte al problema 
gravissimo di un'inflazione 
che assume ritmi galoppanti 
e che dà luogo già oggi a una 
svalutazione della moneta sul 
piano interno Non si arrive
rà anche a una svalutazione 
della lira sul piano internazio
nale9 Anche a questa doman
da le risposte dell'on. Mala-
godi sono estremamente ge
neriche e niente affatto rassi
curanti. D'accordo, tuti conve
niamo sulla necessità di evi
tare misure differenziate nei 
diversi paesi europei, di lotta 
contro l'inflazione, ma quale 
politica viene concretamente 
fatta? 

Credo, ha concluso Amendo
la, sia deplorevole che non si 
sia discusso delle questioni eco
nomiche e della gravità della 
situazione" economica' del no
stro paese nell'aula parlamen-
tare, cioè pubblicamente, non 
nel chiuso delle commissioni 
parlamentari ma dando spie
gazioni precise della realtà 
della economia nazionale a 
tutta l'ODinione pubblica Ed 
anche ciò che il ministro ha 
detto In commissione è stato 
piuttosto astratto, ha poco a 
vedere con la drammaticità 
della situazione economica del 
paese 

PROGRAMMA - Il ministro 
del Bilancio, on. Paolo Tavia 
ni. ha riferito sui lavori per 
il programma 1973-1977 alla 
commissione Bilancio del Se
nato Questi lavori evidente
mente ristagnano e l'unica co
sa concreta che si è potuta 
apprendere è che II governo 
rimane In attesa del pareri 
dei coasigli regionali, mentre 
la commissione consultiva in
terregionale ha permesso di 
« verificare le azioni program
matiche di maggior rilievo. 
che investono le comoetenze 
delle Regioni agricoltura, sa 
nità. urbanistica. lavori pub
blici. trasoorti regionali, turi
smo) valutando anche In ori-
ma aoprossimazione il finan
ziamento necessario per eli 
interventi regionali ». Intan 
to. però, si sta discutendo il 
bilancio dello R*.ito s*nza che 
il governo abbia Dred'soosto 
un volume di finanziamenti 
adeeuato per le Regioni 

CHIMICA - Off Ci la commis
sione Industria del Senato 
sentirà il governatore della 
Binca d'Italia. Guido Carli. 
sul orobleml della chimica 
Contemooraneamente a Mila
no si riunisce il consiglio di 
amminlstraz'^ne della Mon 
teiison con all'ordine del gior
no la svaluUz'one del caoita-
le alla metà in conseguenza 
delle perdite subite La deci 
sione viene presa senza che II. 
governo abbia oreso alcuna 
decisione, lasciando cioè altro 
spazio alle manovre che si 
sviluopano dietro le quinte In 
particolare, il governo è lati
tante da settimane di fron
te al Comitato di indagine 
per la ch'mica costituito pres
so la Camera, il quale do 
vrebbe pronunciarsi sia sul ri
sultati acquisiti nell'indagine 
che sulla orooosta di Inclu
sione della Montedison nel si 
sterna dell*» Pirtecioaz'oni «sta 
tuli La destra de e reoubhll-
pam ed anche lo «»e«o ore 
s 'd'W del Comitato onore
vole M<>1e\ subiscono la Iati 
tinzi H»1 gov*"Tw chp fere!* 
« raffi"*!-*» Wntervnto de' 
pa-lanv>ntO 

DOMANI CIPE - FI comitato 
dei ministri per la program 
inazione economica è stato 
convocato nuovamente per do 
mani per discutere I program 
mi delle partecipazioni stata 
li La conclusione dell'esame 
è stata rinviata più volte (Il 
programma è stato presenta
to al Parlamento senza esse 
re prima aporovato dal CTFE) 
probabilmente anche perchè 
ci si rende In alcuni ambien
ti conto dHla necessità di 
riesaminarlo Non e stata an 
cora fissata invece la riunione 
del CIPE oer approvare 11 
piano di 4 000 miliardi per le 
Ferrovie, nonostante che la 
sua approvazione sia essen
ziale per assegnare all'indù 
stria commesse a lungo ter
mine e su scala più ampia In 
modo che possa adeguare Im
pianti ed organici. 

Un momento della deposizione del ministro Colombo 

Chiesta l'assoluzione per la Gotelli e gli altri imputati 

PER I MINISTRI DC E PER IL PM 
LO SCANDALO ONMI NON ESISTE 

L'assurda richiesta della pubblica accusa avanzata dopo le deposizioni di Colombo, Ripamonti e il sin
daco di Roma Darida • Gli esponenti de hanno difeso gli accusati condannati in primo grado 

Conclusa a Bologna 

la conferenza 

sui problemi 

della maternità 
BOLOGNA. 28 

Si sono conclusi nel tardo po
meriggio di oggi i lavori della 
conferenza nazionale sui proble
mi della tutela della maternità 
e per la prevenzione della mor 
talità e morbosità prenatale e 
infantile. 

La conferenza, indetta dal di 
partimento « sicurezza sociale > 
della giunta regionale dell'Emi 
Ha Romagna, si era aperta ieri 
mattina nell'aula magna del
l'istituto di nuova patologia del 
policlinico Sant'Orsola con due 
relazioni presentate rispettiva 
mente dal dr Terranova e dal 
prof Faggioli. 

I due relatori hanno messo in 
luce, il primo in particolare, gli 
obiettivi politici dell'iniziativa 
della Regione, il secondo gii 
aspetti più specifici del prò 
gramma regionale elaborato per 
avviare una serie di interventi 

Sulle linee del programma pro
posto. che fa perno su un'at
tività sanitaria basata sulla pre 
venzione e la unitarietà dei ser 
vizi, si è sviluppato un ampio 
dibattito a cui hanno parteci
pato numerosi medici speciali 
sti. tecnici, assistenti sociali. 
amministratori di enti locali. La 
conferenza si è conclusa con un 
discorso del presidente della 
giunta Fanti e le repliche dei 
due relatori. 

Gli asili nido non si costrui
scono? Il personale dell'ONMI 
non è sufficiente neppure a 
coprire le necessità dei con
sultori? Nessuno controlla co
sa accade negli istituti, cosid 
detti assistenziali, dell'infan 
zia? C'è chi specula sui picco 
li infelici? E' tutto normale. 
nessuno è responsabile di que
sta situazione e al massimo si 
possono muovere degli appun
ti a qualche prefetto a cui la 
legge del 1B38 affida il com
pito di una generica sorve
glianza. 

Questa la conclusione a cui 
si giunge partendo dalla tesi 
sostenuta ieri dal pubblico 
ministero Carmine Cecere al 
processo d'appello. In tribu
nale. contro Angela Gotelli 
(presidente nazionale del 
l'ONMI). Renato Cini di Por-
tocannone (ex presidente del
la federazione romana del
l'ente) e Umberto Gueli (di
rettore sanitario dell'opera) 
E al termine della sua requi
sitoria 11 sostituto procuratore 
ha chiesto l'assoluzione dei tre 
imputati che in primo grado 
erano stati condannati dal pre 
tore rispettivamente a quat
tro mesi, un milione di mul 
ta e a tre mesi e 5 giorni di 
reclusione. Per completare lì 
quadro di questa Incredibile 
conclusione del dottor Cecere 
c'è da dire che egli si è bat 
tuto per una assoluzione con 
la motivazione « perché i fat
ti non sussistono» 

Ci troviamo di fronte ad un 
atteggiamento molto grave e 
certo inatteso, un atteggia
mento che. al di là. delle ar 
gomentazioni giuridiche usate 
per giustificarlo sembra aval
lare la posizione espressa 
chiaramente da tre autorevoli 

esponenti della DC: l'ex pre
sidente del consiglio Emilio 
Colombo, l'ex ministro della 
sanità-Camillo Ripamonti e il 
sindaco di - Roma, delio Da
rida, chiamati ieri a deporre. 

Tutti e tre. infatti, si sono 
affanati a dimostrare che 1 
responsabili dell'Opera nazio
nale maternità ed infanzia 
non hanno colpe, che loro, po
verini. lo dicevano che i fon
di non bastavano, ma che non 
si poteva fare altrimenti per
ché i soldi a disposizione del 
governo sono quelli che sono. 
Tralasciamo di entrare nel 
merito di queste affermazioni. 
che d'altra parte si ritorcono 
contro gli stessi amministra
tori pubblici che sperperano 
miliardi, che consentono ai ca
pitali di fuggire all'estero e 
poi non trovano soldi per co
struire asili, e vediamo le tesi 
esposte per difendere la Go
telli e gli altri. 

Ha cominciato Colombo af
fermando di essere stato più 
volte avvertito delle richieste 
di assunzione di nuovo perso
nale per l'ONMI « Tuttavia — 
ha detto — si dovette sopras
sedere per motivi di varia na
tura. Quando vengono avanza
te da enti pubblici proposte 
di aumento deali organici di 
solito viene fatta una valuta
zione ette riguarda non solo il 
bilancio dell'ente, ma anche il 
rapporto tra Questo bilancio e 
quello dello ttato in relazione 
ai contributi che lo stato dà 
A buon fine si stabilisce una 
correlazione tra ente pubbli
co richiedente ed altri enti 
pubblici » 

Ripamonti ha Invece detto 
che nel 1969 Renato Cini di 
Portocannone fu da lui rice
vuto insieme con 11 consiglio 
direttivo della federazione ro

mana dell'ONMI e che venne 
esaminata la situazione del
l'opera. « Cini fece presente — 
ha detto Ripamonti — la si
tuazione deficitaria a livello 
nazionale tanto è vero che io 
mi feci promotore, in sede 
parlamentare, di una iniziativa 
sostenendo che con i mezzi a 
disposizione l'ente non poteva 
ne fare di più ne ampliare i 
servizi Sollecitai anche una 
ristrutturazione dell'ONMI nel
l'ambito della riforma sanita
ria e nel 1970 proposi anche 
un aumento dei /ondi» 

Come si vede tutti e due gli 
esponenti democristiani si so
no affannati a dimostrare che 
i soldi erano pochi e che que
sta era stata la ragione della 
scarsezza degli Interventi del
l'ONMI In tutti i settori di 
sua competenza Ma quello che 
non hanno detto è che i tre 
sono accusati di non aver ef
fettuato i controlli non solo 
sugli asili nido, come vuole la 
legge, ma anche sull'attività 
degli istituti che dipendono di 
rettamente dall'oDera. 

Anche il sindaco di Roma 
ha difeso a spada tratta Cini 
di Portocannone affermando 
che quest'ultimo si era battu
to per ottenere più soldi dal 
comune da destinare all'assi
stenza all'infanzia. 

Al termine di queste deposi
zioni Il PM ha chiesto come 
abbiamo detto l'assoluzione so
stenendo che la legge impone 
al prefetti di vigilare sugli 
istituti all'infanzia e che quin
di la pena inflitta agli impu
tati in primo grado era in 
giusta. 
- Oggi ci dovrebbe essere la 
sentenza. 

p. g. 

Dopo il deludente incontro col ministro Scalfaro 

Lo sciopero nelle scuole 
confermato dai sindacati 
Sari attuato il 6 e 7 dicembre come stabilito - Le organizzazioni confederali e quelle au
tonome hanno espresso un giudizio del tutto negativo sull'andamento del colloquio 
Grande manifestazione a Roma il 6 dicembre con insegnanti, lavoratori e studenti 

Dopo l'incontro di ieri col 
ministro Scalfaro. i sindacati 
conlederali e ì sindacati auto 
nomi della scuola hanno con 
fermato lo sciopero nazionale 
per il fi e il 7 d.cembre 

L'incontro, secondo quanto 
riferiscono i sindacati, ha avu 
to un carattere puramente in
formativo. in quanto si è li
mitato ad un'elencazione dei 
punti «di insoddisfazione e 
di dissenso», relativi al disc. 
gno di legge delega sullo stato 
giuridico Questo perchè il mi 
nistro Scalfaro non aveva nes 
sun mandato preciso dal go
verno ed in pratica non era 
In grado di fare da contro 
parte alla trattativa Di ciò si 
sono lamentati tutti I suoi in 
terlocutorl sindacali i quali 
hanno sottolineato che una 
prossima riconvocazione da 
parte di Scalfaro avrà senso 
«soltanto nel caso di poter 

avviare come ha detto Roma-
nazzi. segretario nazionale del 
SINASCELCISL « una sena e 
concreta trattativa » Il segre 
tano del sindacato scuola me
dia UIL ha affermato che «è 
il momento di far sapere qual 
è l'interlocutore reale del sin 
dacato scuola » Il comunicato 
confederale a sua volta sotto 
linea la necessità di dar corso 
«ad una trattativa in tempi 
brevi per avviare a soluzione 
I vari problemi e per modi
ficare sostanzialmente i punti 
qualificanti dello stato giuri
dico» Il segretario generale 
dello SNASE (sindacato auto
nomo delle elementari) ha di 
chiarato che «col ministro si 
è discusso di nulla, e che lo 
sciopero del 6 e del 7 deve 
essere considerato come « il 
più meritato dell'amministra
zione ». 

Sulla necessità che 11 gover

no consideri prioritario il prò 
blema della revisione dello sta 
to giuridico « particolarmente 
riguardo all'art 3. trattamen 
to economico e ristrutturazio
ne delle carriere», hanno in 
sisti to I sindacati autonomi 
Il segretario del Sasmi ha pre 
cisato che « la categoria è più 
che mai decisa all'azione di 
sciopero» e che «l'unitarietà 
del sindacati della scuola è 
tale da poter Indurre 11 gover 
no a rivedere in pieno le pò 
sizionl assunte in Parlamento 
in ordine allo stato giuridico» 

Il sindacato nazionale scuola 
CGIL ha informato che il 6 
dicembre. In concomitanza col 
primo giorno dello sciopero 
nazionale, si terrà a Roma nel 
la mattinata una manifesta 
zione di lavoratori e di stu
denti. II concentramento av
verrà a piazza dell'Esedra e 
da essa un corteo raggiungerà 

piazza Santi Apostoli dove un 
rappresentante delle Ccnfede 
razioni terrà un comizio. 

Oggi Intanto si conclude lo 
sciopero di due giorni dei do
centi universitari proclamato 
dal sindacati delle tre Confe
derazioni 

A sua volta il Comitato Na 
zionale Universitario (C.N.U.) 
riferendosi allo sciopero del 6 
e 7 dicembre, ha riconfermato 
in un comunicato, l'indissolu 
bilità dei problemi concernenti 
l'università da quelli della 
scuola italiana in generale. Il 
CNU. dopo aver dichiarato di 
essere «a fianco delle forze 
che lottano per un profondo 
rinnovamento dell'intero siste 
ma d'istruzione pubblica ne) 
nostro Paese ?, raccomanda al 
le sedi universitarie aderenti 
al CNU di ricercare ed attua
re forme di azione unitaria 
con le altre forze sindacali 
della scuola e del lavoro ». 

E' ripresa alla Camera la 
battaglia delle sinistre contro 
il decreto governativo che con
cede un'ulteriore deflscallzza-
zlone (33 miliardi) a favore 
delle compagnie petrolifere. 
Si è ancora in fase di discus
sione generale, e ciò confer
ma che stanno rapidamente 
esaurendosi I tempi entro cui 
il provvedimento dovrebbe es
sere convertito in legge. E' 
ormai matematicamente certo 
che esso decadrà. Il problema 
pratico che tale circostanza 
apre è la eventualità che il 
governo proceda In altra for
ma a concretare l'ennesimo 
regalo al petrolieri. Si tratte
rebbe di un gesto molto gra
ve, non giustificato dal pun
to di vista della condizione 
delle aziende del settore e 
tale da sottrarre mezzi pre
ziosi ad altri settori in crisi. 

L'indipendente di sinistra 
Anderlini, • prima ancora di 
contestare nel merito il de
creto, ha sollevato due impor
tanti questioni di legittimità 
del comportamento governati
vo: da un lato, il ricorso a 
ben quattro decreti nel giro di 
due anni sta a dimostrare che 
il governo aveva tutto il tem
po per elaborare una legge or
ganica in materia e rispar
miare al Parlamento l'inam
missìbile pratica del fatto 
compiuto: dall'altro lato, il go
verno, per coprire la minore 
entrata di 200 miliardi conse
guente agli sgravi fiscali del
le società, è ricorso e ricorre 
al mercato finanziario mentre 
tale procedura è ammissibile 
solo allo scopo di reperire ca
pitali destinati ad investimen
ti aventi effetti economici di 
lungo periodo. 

Secondo la tesi del relatore 
di maggioranza il Parlamento 
si troverebbe di fronte all'al
ternativa o di regalare al pe
trolieri altri miliardi o di ras
segnarsi ad un aumento di 
prezzo della benzina. Questa 
alternativa non ha fondamen
to. Lo stato non è affatto te
nuto a rimborsare i presunti 
maggiori oneri denunciati dai 
petrolieri'. Anzitutto non si re
gistrano variazioni, nell'ultimo 
periodo, del prezzo del greg
gio: vi è stato invece un crol
lo del costo dei noli (1500 lire 
in meno per tonnellata); il 
presunto aumento dei costi di 
raffinazione non è dimostra
bile perché all'aumento della 
mano d'opera corrisponde una 
molto più elevata produttività 
delle attrezzature in ragione 
delle innovazioni tecnologiche. 
Se c'è un aumento dei costi 
di distribuzione, ciò è unica
mente dovuto allo spreco fa
raonico delle compagnie in at
trezzature per lo più inutili. 

Anderlini ha quindi sottopo
sto a dura critica II modo co
me il CIP è andato accertan
do i costi delle compagnie per 
legittimare la richiesta di de
tassazione. I bilanci delle so
cietà. cui si fondano gli ac
certamenti. sono In tutta evi
denza bilanci falsi: le società 
stesse sono veicoli di esporta
zione di capitali e di sottra
zione di quote fiscali. 

Anderlini ha concluso propo
nendo il ritiro del decreto in 
base ad un calcolo di com
pensazione che discende dalle 
stesse cifre fornite dal relato
re di maggioranza. Da tali ci
fre risulta che è In enorme 
espansione la vendita dell'olio 
combustibile fluido, non sotto
posto a prezzo amministrato. 
Tale combustibile è stato re
centemente - aumentato e si 
può calcolare che ciò si sia 
tradotto in un maggiore pro
fitto di 35 miliardi per I pe
trolieri. Dunque, le compagnie 
hanno già realizzato la cifra 
che 11 governo vorrebbe loro 
regalare. 

Il compagno Maschiella. ri
gettando il ricatto infondato 
dell'aumento del prezzo della 
benzina e contestando la cre
dibilità dei dati su cui si fon
da la richiesta di detassazio
ne. ha detto che il problema 
del petrolio deve essere consi
derato come un problema na
zionale per II coinvolgimento 
di settori decisivi della vita 
del paese (relazioni interna
zionali. trasporti, industria, in
frastrutture. ambiente natura
le. ecc.). 

Proprio sotto questa ango
lazione assumono rilevanza 
problemi politici come I rap
porti con I paesi produttori. 
la salvaguardia dall'inquina
mento (egli ha evocato il ca
so della lotta del comune di 
Piombino). la politica del-
1*ENI Se si rovescia la logica 
privatistica delle società pe
trolifere. emergono come di
scriminanti I concetti di in
teresse pubblico che chiama 
ad un Intervento diretto dello 
stato, e di economicità che 
non può essere riferito alla 
singola azienda ma alla nazio
ne nel suo insieme. Solo su 
questi due concetti può ripo
sare una diversa politica del
l'energia. che In primo luogo. 
valorizzi l'energia nucleare. 

Sulla base di questa nuova 
logica, non solo è da esclu
dere lo sgravio fiscale ma si 
deve procedere ad una netta 
inversione di linea politica 
che si concreti, finalmente. 
nell'elaborazione del piano 
energetico nazionale In cui 
vengano riconsiderati gli 
obiettivi da raggiungere, i 
ruoli che le aziende di stato 
o a Partecipazione statale deb
bono assolvere nei settori de] 
la ricerca, trasformazione. 
produzione del beni strumen 
tali legati al settore. 

e. ro. 

Durante lo sciopero di ieri 

Rai: chiesto 
dai lavoratori 

l'intervento 
della 

Commissione 
parlamentare 
I lavoratori della RAI-TV 

hanno scioperato ieri In tutta 
Italia per tre ore, raccoglien 
do in modo massiccio l'invi
to lanciato dalle segreterie na
zionali della Fils-Cgil, Puls 
Cisl, Uil-spettacolo e Snater. 
Le astensioni dal lavoro sono 
state altissime, sfiorando an
che il cento per cento, in tut 
ti 1 centri: a Roma come a Mi
lano. a Napoli come a Torino. 

A Roma, in particolare, alte 
astensioni si sono registrate 
fra i dipendenti della Direzio
ne Generale di viale Mazzini 
1 quali hanno dato vita ad una 
animata assemblea. Al termine 
1 lavoratori della Direzione si 
sono riuniti con quelli prove
nienti da via Teulada e via 
Asiago, dando vita ad una ma
nifestazione sotto il palazzone 
di vetro. 

Nel corso di queste iniziati 
ve, è stato approvato un im
portante documento che testi
monia del grado di maturità 
con cui viene condotta la lotta 
contro gli indirizzi che il grup
po di Bernabei intende Impor
re alla Rai-Tv, colpendo con
temporaneamente gli interessi 
dei lavoratori aziendali e di 
tutto il paese. Il documento. 
dopo aver ricordato che alla 
origine dello sciopero di ieri 
è la lotta unitaria del sinda
cati contro II progetto di rior
ganizzazione aziendale che la 
direzione della Rai intende im
porre. sottolinea il « pericolo » 
che rappresenta per la condi
zione di lavoro e per le gene
rali prospettive di riforma del
la Rai « l'attuale situazione fi
nanziaria e organizzativa del
l'azienda a cui ci si appresta 
a concedere una proroga del
l'attuale convenzione senza 
precise limitazioni di potere». 

« La direzione aziendale — 
prosegue il documento — si 
prepara a profittare del pe
riodo di proroga per mettere 
In atto, con iniziative unila
terali, le ristrutturazioni pre
viste dal progetto di riorga
nizzazione del lavoro respinto 
dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori. Ad evitare tali 
iniziative, che pregiudichereb 
bero una vera e propria rifor
ma interna dell'azienda, in 
netto contrasto con le esigen 
ze di effettivo decentramento 
fatte presenti sia dalle orga 
nlzzazioni sindacali dei lavo 
ratori Rai. che dal più genera
le movimento per una gestio 
ne democratica del servizio. 
si chiede che la commissione 
parlamentare esamini con ur
genza la grave situazione del
l'azienda e determini con ade 
guati atti legislativi 1 limiti di 
ordinaria amministrazione en 
tro I quali dovranno esercitar 
si i poteri del gruppo dirigen 
te durante il periodo della 
proroga » 
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